
MOZIONE


Stezzano, 30/08/2022


Al Consiglio Comunale di Stezzano

Al Sig. Sindaco di Stezzano


OGGETTO: “Reddito di Ci-vicità”


Premesso che promuovere la risocializzazione dei soggetti che si trovano in momentanea 
difficoltà economica è compito di ogni ente: tanto dello Stato Centrale quanto dei Comuni;


Alcune politiche di natura prettamente assistenzialista portate avanti sul piano nazionale 
hanno dimostrato limiti evidenti nel combattere il problema della povertà, rivelandosi 
fallimentari e dannose per il sistema economico;


Per Reddito di Ci-vicità, ai fini della comprensione della mozione, s’intende un contratto 
stipulato tra il Comune di Stezzano e un cittadino (al massimo uno per nucleo familiare) che 
ne faccia istanza. Tale contratto vedrà il Comune di Stezzano elargire un contributo di 
natura economica al cittadino in cambio dell’effettuazione da parte di esso di lavori di 
pubblica utilità che non richiedano specifiche competenze a favore della collettività 
individuati dall’Amministrazione Comunale (ad esempio la cura del verde pubblico, la 
collaborazione in alcuni servizi comunali volti ad aiutare persone in situazione di difficoltà 
come gli anziani, controllo di alcune zone della città come ad esempio le scuole o gli edifici 
pubblici);


Il rapporto che si creerà tra ente e cittadino percettore del Reddito di Ci-vicità non ha il 
carattere di attività lavorativa e quindi non creerà un un rapporto di lavoro giuridicamente 
inteso con il Comune di Stezzano;


Le mansioni (individuate dall’Amministrazione Comunale in base alle necessità) in cui i 
percettori del Reddito di Ci-vicità saranno impiegati verranno concordate con l’Ufficio 
Servizi Sociali che valuterà in ogni caso di specie la competenza del percettore del Reddito 
stesso al fine di impiegarlo nelle attività che esso può svolgere meglio;


Per poter beneficiare del “Reddito di Ci-vicità” il richiedente dovrà:

- Essere cittadino italiano o comunque residente in maniera continuativa da almeno 10 anni 

nel Comune di Stezzano;

- Avere la residenza nel Comune di Stezzano;

- Essere disoccupato, inoccupato o avere un qualsiasi trattamento pensionistico inferiore a 

600 euro mensili;

Il possesso delle caratteristiche sopraindicate non darà automaticamente diritto al cittadino 
di beneficiare del Reddito di Ci-vicità stante la competenza in capo all’Ufficio Servizi 
Sociali ogni valutazione relativa all’attribuzione del beneficio economico in relazione alla 
situazione specifica della persona che effettua la richiesta;
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Ai fini della valutazione dell’istanza potrà essere richiesta la presentazione dell’ISEE del 
nucleo familiare e anche di altra documentazione idonea ad agevolare gli uffici nella 
conoscenza della situazione patrimoniale del cittadino nel pieno rispetto della normativa 
nazionale in tema di privacy;


Sempre ai fini della valutazione della richiesta del cittadino sarà tenuto in considerazione 
anche l’eventuale godimento di altre misure di sostegno al reddito che potranno comportare 
la mancata attribuzione del Reddito di Ci-vicità al cittadino stesso;


L’Ufficio Servizi Sociali valuterà anche che il percettore del Reddito di Ci-vicità svolga 
personalmente (non delegando a terzi) e in maniera corretta le mansioni ad esso affidategli;


Il contratto tra Comune e cittadino e il modulo per la domanda di ammissione al godimento 
del Reddito di Ci-vicità dovranno essere redatti dai membri della Commissione Assessoriale 
Consultiva Servizi Sociali;


La data di presentazione del modulo per la domanda di ammissione determinerà l’ordine di 
accesso alla somma messa a disposizione dal Comune di Stezzano per il progetto del 
Reddito di Ci-vicità. Alle due seguenti categorie di soggetti è però garantito un accesso 
immediato superando le richieste di data anteriore: (i) persone con più di tre figli minori a 
carico; (ii) cittadini over 50 disoccupati da almeno 5 anni;


Considerato che il contratto col cittadino potrà avere una durata variabile da un minimo di 
due mesi a un massimo di sei mesi in relazione alle esigenze e agli accordi tra il beneficiario 
e l’Ufficio Servizi Sociali;


Il Reddito di Ci-vicità può essere percepito una sola volta salva la possibilità nei casi di più 
grave precarietà economica di beneficiarne una seconda volta su richiesta del cittadino 
interessato e previa valutazione da parte dell’Ufficio Servizi Sociali che terrà conto anche 
dei risultati prodotti dall’impiego del cittadino durante la prima volta in cui ha beneficiato 
del Reddito di Ci-vicità;


Il progetto potrà essere articolato su 30 o su 60 ore al mese attraverso dei moduli di 
prestazione giornaliera (fogli di presenze) da stabilire in accordo con l’Ufficio Servizi 
Sociali in virtù dell’attività da svolgere;


Il Reddito di Ci-vicità verrà corrisposto nella maniera seguente: 200 euro per un progetto di 
30 ore al mese oppure 400 euro per un progetto di 60 ore al mese;


Il versamento dell’equivalente pecuniario sopraindicato avverrà entro la fine del mese 
successivo a quello cui è riferito e solamente in seguito alla verifica delle ore effettivamente 
effettuate risultanti dal foglio delle presenze che verrà tenuto dall’Ufficio Servizi Sociali;
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Si impegnano il Sindaco e la Giunta


- A dare mandato alla Commissione Assessorile Consultiva Servizi Sociali di procedere nel 
più breve tempo possibile alla stesura dello schema di contratto tra Comune e cittadino e 
del modulo per la domanda di ammissione al godimento del Reddito di Ci-vicità;


-  A valutare insieme agli Uffici l’adeguatezza della modulistica prodotta dalla 
Commissione Assessorile Consultiva Servizi Sociali;


- Ad istituire in seguito il Reddito di Ci-vicità nel Comune di Stezzano prevedendo uno 
stanziamento di 20mila euro per un periodo di prova di un anno per valutare l’efficacia e 
l’impatto della misura sulla cittadinanza riservandosi la possibilità di aumentare lo 
stanziamento per l’anno successivo in caso il progetto benefici di un numero di richieste 
particolarmente elevato.


- A fornire tutte le indicazioni necessarie all’Ufficio Servizi Sociali che, come emerge dalle 
premesse di questa mozione, svolgerà un ruolo centrale nell’attuazione del progetto.


Consigliere firmatario


Luca Montanelli
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